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Domenica 12 aprile 2020 il Giornale

Fausto Biloslavo

Allarme criminalità orga-
nizzata, ma anche disordini e
infiltrazioni mafiose in settori
cruciali, come l’agroalimenta-
re e sanitario, in questo mo-
mento critico dell’emergenza
virus.
Il ministro dell’Interno, Lu-

ciana Lamorgese, ha inviato a
tutti i prefetti una direttiva sui
gravi rischi indiretti provocati
dal contagio. “Emergenza Co-
vid-19. Monitoraggio del disa-
gio sociale ed economico e at-
tività di prevenzione e contra-
sto dei fenomeni criminosi e
di ogni forma di illegalità” è
l’oggetto del documento.
Lamorgese, fin dalle prime

righe lancia l’allarme: il mon-
do economico e imprendito-
riale «per le difficoltà del mo-
mento, può risultare maggior-
mente permeabile a rischi di
condizionamento mafioso».
Il pericolo è che la crisi si

saldi con possibili disordini fo-
mentati dalla criminalità orga-
nizzata, come il Giornale ave-
va svelato per primo. Secondo
Lamorgese il «fronte principa-
le» sono «le tensioni sociali» e
le «inevitabili interazioni con
il panorama criminale» che
«possono verosimilmente ave-
re risvolti anche sotto il profilo
dell'ordine e sicurezza pubbli-
ca». Nel Sud ci sono già stati
assalti ai supermercati e strani
personaggi che si presentava-
no sui social con la pistola in
pugno inneggiando alla rivol-
ta.
La direttiva ai prefetti spiega

che «alle difficoltà delle impre-
se e del mondo del lavoro po-
trebbero accompagnarsi gravi
tensioni a cui possono fare
eco, da un lato, la recrudescen-
za di tipologie di delittuosità
comune e il manifestarsi di fo-
colai di espressione estremisti-
ca, dall'altro, il rischio che nel-
le pieghe dei nuovi bisogni si
annidino perniciose opportu-
nità per le organizzazioni cri-
minali».
Il ministro dell’Interno invi-

ta i prefetti a prestare partico-
lare attenzione «al tema del di-
sagio abitativo che nell’attua-
le scenario è destinato a subi-

re un incremento significati-
vo, a maggior ragione in quei
contesti territoriali nei quali
più alto è il rischio di tensio-
ni».
Lo sforzo dei rappresentanti

del governo e dello Stato deve
riguardare soprattutto «la sal-
vaguardia dell’accesso al cre-
dito legale da parte degli ope-
ratori economici e delle fami-
glie» per evitare «l’odioso - e
in questo scenario vieppiù per-
vasivo - fenomeno dell’usu-
ra». Il ministro dell’Interno fa
notare che il ventre molle so-
no le «realtà caratterizzate da

unminor sviluppo e da già ele-
vati livelli di disoccupazione,
in cui un possibile aggrava-
mento della situazione econo-
mica rischia di comportare il
ricorso a forme di “sostegno”
da parte delle organizzazioni
criminali, che in tal modo mi-
rano anche ad accrescere il
consenso nei loro confronti».

In alcune aree disagiate del
Meridione le bande criminali
stanno già fornendo, al posto
dello Stato, spesa gratis alle fa-
miglie in difficoltà.
Per prevenire la penetrazio-

ne mafiosa «dovrà essere (…)
sviluppata un’ampia azione di
intelligence sul territorio (…)
con l’obiettivo di assicurare
che la ripresa delle attività av-
venga secondo imprescindibi-
li coordinate di legalità».
Il ministro dell’Interno ac-

cende i riflettori sui settori a
maggior rischio: «Un focus
specifico potrà essere dedica-
to alle dinamiche societarie
della filiera agroalimentare,
delle infrastrutture sanitarie,
della gestione degli approvvi-
gionamenti, specie dimateria-
le medico, del comparto turi-
stico-alberghiero e della risto-
razione, nonché dei settori del-
la distribuzione al dettaglio
della piccola e media impre-
sa».
Il 27 aprile i prefetti dovran-

no inviare una prima relazio-
ne a Roma che sarà seguita da
rapporti con cadenza bime-
strale sui gravi danni collatera-
li provocati dal virus.
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Roma Scontri a San Lorenzo. Sfilano con
il feretro del “compagno Salvo” sotto la
sede di Autonomia Operaia, scoppia il
caos. Respinti con gli idranti e portati in
questura. Una cinquantina di antagonisti
sono stati denunciati dalla Digos per cor-
teo non autorizzato e resistenza a pubbli-
co ufficiale. È accaduto ieri mattina in via
dei Volsci, nel cuore del quartiere univer-
sitario, al termine della camera ardente
allestita al policlinico Umberto I per la
morte di Salvatore Ricciardi, 80 anni, ex
sessantottino, fra i fondatori dei movi-
menti anarchici dei ferrovieri, ex Psiup,
Partito Socialista Italiano di Unità Proleta-
ria, e soprattutto componente della co-
lonna romana delle Brigate Rosse duran-
te il sequestro di Aldo Moro. Militanza
che gli vale una condanna all’ergastolo,
ridotta a 30 anni di reclusione (uscirà alla
fine del 2010), per terrorismo e banda
armata. Ricciardi era ricoverato da unme-

se per una brutta caduta mentre stava
prendendo parte a un’iniziativa a soste-
gno delle lotte dei detenuti. Un femore
fratturato e un polmone perforato da una
costola gli sono fatali. Ricciardi muore
giovedì e, visto che le cause del decesso
non sono legate al Covid-19, viene con-
cesso l’estremo saluto a parenti e amici.
A patto di rispettare le distanze di sicurez-
za e tutte le precauzioni dettate dall’emer-
genza. Come, tanto per dirne una, assem-
bramenti di 10 persone al massimo. Ma i
compagni vogliono passare a tutti i costi
sotto la sede storica di AutOp e “Radio
Onda Rossa” al 2 di via dei Volsci. Polizia
e carabinieri blindano l’isolato mentre
un gruppo scrive sui laterizi romanimille-
nari, le mura Aureliane, «Ciao Salvo Odio
il carcere!». È troppo.
Quando la polizia apre gli idranti il cor-

teo funebre urla slogan contro tutto e tut-
ti. A cominciare dallo «Stato di Polizia
che nega la libertà di manifestare». Se la
prendono anche con i residenti affacciati

alle finestre: «Salvo ha lottato anche per
voi, e adesso state zitti?». La corrispon-
dente romana di Radio Onda d’Urto di
Brescia, la “compagna Cristina”, con un
audio racconta l’accaduto. «Avevamopre-
so le dovute misure, la gente non è stupi-
da…Cantavamo l’Internazionale di Forti-
ni (Franco ndr) che gli piaceva tanto. Sta-
vamo realizzando una scritta, Ciao Salvo,
10 minuti mentre ce so’ file di ore ai ma-
cellai… neanche i morti se possono salu-
tà».Momenti di forte tensione in un quar-

tiere “caldo”, a pochi passi dal luogo
dell’omicidio della 16enne Desirèe Ma-
riottini, stuprata e uccisa da una banda di
spacciatori. Una figura particolare quella
di Ricciardi, baffi “proletari” e sguardo
sul lavoro nelle fabbriche già dagli anni
della contestazione studentesca. Il “com-
pagno Salvo” è tra i primi amettere assie-
me i ferrovieri anarchici della Garbatella
per passare poi aimovimenti dei lavorato-
ri nel polo industriale di Pomezia negli
anni ’70 entrando a far parte di Potere
Operaio. Dopo il “Movimento” del ‘77
Ricciardi finisce in clandestinità entran-
do a pieno titolo nella colonna di Mario
Moretti e compagni. Autore di libri, fra i
suoi scritti uno che suona come epitaffio:
«Dopo una vita di galera sono tornato
nelle strade, davanti ai posti di lavoro,
nelle occupazioni di case e di scuole, nel-
le sedi di collettivi e di radio, nelle assem-
blee di movimento. Oltre a raccontare lo
scontro di ieri, provo a ragionare e ad
attivarmi nello scontro di oggi».

l’intervento✒

I PUNTI CHIAVE

NELLA LOTTA

ALL’ILLEGALITÀ

Annaelsa Tartaglione*

C
aro Direttore,
in queste settimane di
permanenza forzata

nelle nostre case abbiamo ca-
pito e toccato conmano quan-
to la libertà sia un valore mai
scontato e sentiamo sulle no-
stre vite la tenaglia della preoc-
cupazione per quel che sarà. E
sarà, lo sappiamo, difficile. Sarà
difficile rimettere insieme i coc-
ci della quotidianità disgregata.
Particolare attenzione deve es-
sere posta sulle situazioni di
esclusione e disagio, specie per
chi, fino al dilagaredella pande-
mia viveva al limite della sussi-
stenza, magari arrangiandosi
nel cononero dellamicrocrimi-
nalità. Il tema della sicurezza,
infatti, riguarda la coesione so-
ciale, su cui non si può né si
devearrivare in ritardo. Saràne-
cessario garantire una copertu-
ra di sorveglianza in strada, im-
plementando la formula del po-
liziottoedel carabinieredi quar-
tiere, riproponendo quella riu-
scita intuizione realizzatanel se-
condo Governo Berlusconi. As-
sieme a questo, sarà prioritario
garantire ai Comuni quei fondi
necessari per sviluppare politi-
che di sicurezza: migliorare la
videosorveglianza e l’illumina-
zionenelle strade, agevolare for-
mule virtuose come il controllo
di vicinato, colmare eventuali
carenze negli organici di polizia
locale.
A questi obiettivi il governo

deve tendere subito, con
un’azione immediata. Su que-
sta serie di punti, così, ho depo-
sitatoun’interrogazione aimini-
stri competenti per poter cono-
scere se esiste una rotta. E so-
prattutto se c’è intenzione, nel
prossimo decreto, di migliorare
trattamentoeorganici delleFor-
ze dell’Ordine. Mai come ora,
emerge l’esigenza di interveni-
re sul territorio, senza peraltro
dimenticare che ordine pubbli-
co e supporto delle fascepiùde-
boli sono due aspetti stretta-
mente legati. A questo proposi-
to si manifesta l’occasione per
avviareunpercorsodi legalizza-
zione, partendo dal contrasto al
lavoro nero e all’infiltrazione
della criminalità, in particolare
nel Sud. Misure volte a fare
emergere il sommerso ed incar-
dinare le posizioni di lavoro in
formule giuridiche e ammini-
strative tali da scongiurare un
ritorno all’illegalità una volta
terminata l’emergenza.
Un percorso, un patto tra Sta-

to, lavoratoree laddovenecessa-
rio imprenditore, che porti alla
creazione di posti di lavoro o
nuove Partite Iva, tutto traccia-
to inmanieradigitale.Unavisio-
ne che premia la cultura d’im-
presa, la legalità e respinge il
mero assistenzialismo. Questo
è il puntodi spintaperprotegge-
re la nostra società nelmomen-
to in cui torneremoalla vita nor-
male. Non possiamo perdere
questaoccasioneenonsi posso-
no commettere altri errori.
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